	
	
	
	

	PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
ALUNNO B.E.S.



Anno Scolastico ………………
Istituzione Scolastica ……………………………………………………………..
Classe………..                                                 Sezione………….
Coordinatore di classe: ………………………………
Referente BES: ………………………….
1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
	Cognome e nome
	

	Motivazione per attivazione
del  PDP

	


3. SINTESI DEI BISOGNI EDUCATIVI
	Svantaggio Socio-economico

	

	Linguistico-culturale
	

	Disagio comportamentale/relazionale
	

	 Altro
	


4. DIDATTICA PERSONALIZZATA
4.1 INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI  MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI  PIANI DI STUDIO
(scegliere un solo gruppo di discipline)
	Discipline linguistico-espressive 
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline di indirizzo
	


4.2 OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE
	Discipline linguistico-espressive 
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline di indirizzo
	


4.3 STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline di indirizzo

	


Legenda
a) Verificare preventivamente l’effettiva sostenibilità di tutte le consegne   
b) Verificare preventivamente l’effettiva sostenibilità di tutte le prove
c) Dividere gli  obiettivi di un compito in sotto obiettivi
d) Utilizzare ed adattare testi ad alta leggibilità, sia dal punto di vista linguistico che grafico
e) Utilizzare lo stampato maiuscolo e minuscolo in lettura e scrittura
f) Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.
g) Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori  didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …).
h) Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento
i) Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.
j) Stimolare situazioni di conflitto cognitivo
k) Favorire l’analisi costruttiva dell’errore
l) Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
m) Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale
n) Predisporre azioni di  tutoraggio.
o) Fornire preventivamente (prima della consegna in classe) sul registro i voti delle verifiche al fine di concedere più tempo allo studente a casa per modulare le emozioni in un ambiente più familiare.
p) Potenziare l’autostima tramite il ricorso a rinforzi positivi
q) Creare in classe un ambiente sereno e accogliente
4.4 MISURE DISPENSATIVE e STRUMENTI COMPENSATIVI (se necessario)
	Discipline linguistico-espressive

	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline di indirizzo

	


Legenda
     MISURE DISPENSATIVE
a) dalla lettura ad alta voce;
b) dal prendere appunti;
c) dai tempi standard (consegna delle prove scritte in tempi maggiori rispetto a quelli previsti)
d) dal copiare dalla lavagna;
e) dalla dettatura di testi/o appunti
f) da un eccessivo carico di compiti a casa
g) dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;
h) dallo studio mnemonico di formule, tabelle; definizioni
i) altro ( es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico): dalle relazioni orali davanti a pubblico di compagni.
    STRUMENTI COMPENSATIVI
j)  libri digitali
k)  tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe
l)  calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante
m)  computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner
n)  risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …)
o)  software didattici free
p)  computer con sintetizzatore vocale
q)  vocabolario multimediale
r) Altro…..
4.5 ATTIVITA’  PROGRAMMATE
· Attività di recupero  
· Attività di consolidamento e/o di potenziamento
· Attività di laboratorio
· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico
4.6 CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Si concordano:
	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline di indirizzo

	


Legenda
a) programmare verifiche orali e concordare tempi e quantità di contenuti
b) programmare verifiche scritte concordare tempi e quantità di contenuti
c) evitare sovrapposizioni di verifiche (una sola al giorno)
d) favorire risposte concise  nelle interrogazioni
e) evitare domande di difficile  interpretazione (evitare frasi lunghe e sintatticamente complesse)
f) compensare con prove orali i compiti scritti
g) uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali   (mappe mentali, mappe   cognitive..)
h) utilizzare prove strutturate (a scelta multipla, vero/falso…….)
i) valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali  elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale
j) uso di prove informatizzate
k) valutazione dei progressi in itinere  
l) Spiegare la consegna con informazioni supplementari
4. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO
Si concordano:
☐ riduzione del carico di studio individuale  a casa,
☐ l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro.
 ☐ le modalità di aiuto:
· chi:
· come:
· per quanto tempo:
· per quali attività/discipline è seguito l’alunno nello studio:  tutte
 ☐ le verifiche sia orali che scritte
COMPONENTI DEL GRUPPO DI LAVORO:
Docenti del Consiglio della classe
	MATERIA
	DOCENTE
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


 Il Dirigente Scolastico
___________________________________                                                  
I Genitori   _______________________________________________________                                                            
Tecnico competente (se ha partecipato)        __________________________________________
Empoli _____________


